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Lezione 2

Nascita della sociologia

Il Positivismo, Auguste Comte, Herbert Spencer



IL POSITIVISMO

 Nell’ambito della filosofia, esso costituisce un 

momento di rottura epistemologica 

fondamentale: esso afferma un modo diverso 

dai precedenti di conoscere la realtà sociale 
e, diciamo pure, la realtà tout court.
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IL POSITIVISMO

 Alcuni dati sul Positivismo:

 Nasce in Europa, nella prima metà 

dell’Otttocento e dura fino al Novecento

 Afferma la positività di contro allo 

«spiritualismo» di molte filosofie del tempo. 

 Importanza del metodo sperimentale, la 

centralità dell’esperimento nella verifica di 
un’ipotesi, da cui poter definire…

 … Leggi sulla base delle quali capire i 

fenomeni e, forse, prevederli e/o dirigerli. 

3



IL POSITIVISMO

 Quindi idea di progresso, ma di un progresso 

scientificamente orientato e guidato che 

possa risolvere tutti i problemi, compresi, e 

questo ci interessa particolarmente, quelli 

politici e sociali, quelli economici e quelli 

giuridici.

 Da cui si giunge a pensare che la stessa 

politica possa essere superata e per cui un 
impiego razionale delle risorse, dei mezzi, e una 

costruzione razionale della società, dei 

rapporti, delle forme di organizzazione, etc. 

etc. potrà condurre al superamento definitivo 

delle attuali società storiche.
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IL POSITIVISMO

 Altro elemento fondamentale: la visione 

organicista per la quale la società tutta è un 

organismo, come fosse un organismo 

biologico, da cui poi le prospettive di tipo 

funzionalistico che ritroveremo in molti 

sociologi e come chiaro indirizzo teorico e 

metodologico (Pareto, Parsons, Luhmann). 

 Naturalmente la visione organicista prevede 

una serie di corollari: in primis la finalizzazione 

funzionale di ogni organo (a che serve il 

fegato? E quindi: a che serve lo Stato? La 

famiglia? Etc.).
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IL POSITIVISMO

 Ma soprattutto, l’organicismo trasla in ambito 

sociale metafore e immagini dal mondo 

biologico: è cioè un’idea che arriva dalle 

scienze naturali! Poi, subentrerà il concetto di 

sistema… 

 L’organismo sociale, proprio come un 

organismo biologico, vede nel tempo 

differenziarsi le sue strutture, i suoi organi: è un 
principio di differenziazione e di 

specializzazione funzionale: questo aumento 

delle strutture avviene di concerto con 

l’aumento della complessità dei sistemi sociali. 

È un’idea potente che durerà e tuttora dura…
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IL POSITIVISMO

 Ricordiamo poi l’idea che il conflitto sociale sia 
una patologia da curare, da risolvere, da 
eliminare onde evitare che conduca a morte 
l’organismo sociale stesso: il conflitto è cioè 
una patologia sociale. 

 La politica è l’arte di governare i conflitti sociali 
fino a quando… non arrivano gli scienziati 
positivisti! 

 Tutto questo significa che l’idea di società di 
marca positivista si basa sull’armonia sociale: 
un obiettivo che è possibile raggiungere 
mediante la scienza. Essa, infatti, consente di 
risolvere i conflitti, di sfruttare in modo razionale 
le risorse, di dare un’organizzazione sociale 
equa, armonica, appunto.
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IL POSITIVISMO

 E la sociologia? Ha il compito di una riforma intellettuale: essa 

significa per Comte la diffusione dei risultati della ricerca positiva 

nella realtà sociale, la diffusione delle scoperte scientifiche. Le 

leggi che sono state scoperte e che lo saranno, aggiungiamo 
noi, devono essere seguite per il miglioramento della società 

tutta! 
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IL POSITIVISMO

 In poche parole: il sapere scientifico di per sé conduce alla 

risoluzione di tutti i problemi. Vediamo questa ideologia

dappertutto nell’Ottocento: nei romanzi di Jules Verne e H.G. 

Wells come in Cuore di Edmondo De Amicis e in molti altri; nelle 

azioni di medicina sociale svolte da medici sul territorio (e 

Lombroso era un medico, vedremo poi cosa ciò abbia 

significato per la sua proposta teorica…) in particolare nelle 

campagne, presso i ceti rurali, in cui agli interventi sanitari si 

sommano, senza soluzione di continuità, quelli socio-culturali: per 

es. azioni e interventi a favore dell’istruzione e contro le 

superstizioni, l’ignoranza, la religione, la metafisica, etc.
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IL POSITIVISMO

 Certo vi sono stati anche in precedenza scrittori, filosofi, pensatori 
che hanno svolto notazioni di tipo sociologico: Platone, 
Cicerone, Aristotele… nel Medio Evo, San Tommaso d’Aquino e 
altri. Nel 1350 circa Ibn Kaldun va ricordato come grande 
pensatore di cose politiche e sociologo! Addirittura pensiamo a 
Machiavelli: “osservatore partecipante” in quanto Segretario 
dello Stato fiorentino. E poi soprattutto Giovan Battista Vico, I 
principi della Scienza nuova (1725/1744). Ma occorrerà 
attendere per arrivare alla…

 Sociologia come ricerca scientifica in senso proprio e scienza di 
osservazione, concettualmente orientata. L’osservazione 
scientifica è guidata da un’ipotesi di lavoro.
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IL CONTESTO 

STORICO

 La modernità si afferma in modo 

«rivoluzionario»:

 Rivoluzione francese

=> dimensione politica e sociale

 Rivoluzione industriale 

=> dimensione economica e sociale

 Rivoluzione scientifica 

=> dimensione culturale e sociale

 Rivoluzione tecnologica 

=> dimensione sociale tout court

 Nasce «la società moderna»… nasce la 

sociologia!
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AUGUSTE COMTE 
(1798-1857)

 La sociologia, come la biologia, è una scienza sintetica che studia la società 
come organismo vivente secondo due dimensioni: statica e dinamica.

 Sociologia: termine coniato nel 1824, ma usato pubblicamente nel 1839, nel 
Corso di filosofia positiva, vol. 4:

Scrive Comte:

“Penso di dover osare, di qui in poi, l’uso di questo nuovo termine, esattamente 
equivalente alla mia espressione di fisica sociale, già introdotto in precedenza, 
allo scopo di designare con un unico nome questa parte complementare della 
filosofia naturale relativa allo studio positivo delle leggi fondamentali che sono 
proprie dei fenomeni sociali”.

 Ordine e progresso = totalità attuale e processo in divenire =>  «parole 
d’ordine» di Comte!
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AUGUSTE COMTE (1798-1857)

Dinamica sociale => progresso

 Legge dei tre stadi della storia dell’umanità (e sviluppo storico 

delle capacità intellettuali)

1.1. Stadio teologico => sacerdoti

1.2. Stadio metafisico => filosofi

1.3. Stadio positivo => scienziati e industriali

 + Affermarsi della dimensione morale in cui dominano il 

sentimento o istinto sociale (civico, collettivo, universale)
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AUGUSTE COMTE (1798-1857)

 «Studiando così lo sviluppo dell’intelligenza umana nelle sue 

diverse sfere di attività, dalle prime manifestazioni fino ai nostri 

giorni, credo di aver scoperto una grande legge fondamentale, 

alla quale esso è soggetto con ferrea necessità e che può essere 

definita in modo preciso sia con prove razionali ricavate dalla 

conoscenza della nostra organizzazione, sia con la verifica 

storica risultante da un attento esame del passato».
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AUGUSTE COMTE (1798-1857)

 «Questa legge consiste nel fatto che ogni nostra concezione 
fondamentale, ciascun settore delle nostre conoscenze, passa 
successivamente attraverso tre stadi diversi: lo stadio teologico o 
fittizio; lo stadio metafisico o astratto; lo stadio scientifico o positivo. 
In altre parole lo spirito umano, per sua natura, adopera 
successivamente, in tutte le sue ricerche, tre metodi di filosofare, il 
cui carattere è essenzialmente differente e persino opposto: all’inizio 
il metodo teologico, quindi quello metafisico, infine il metodo 
positivo. Da lì hanno origine tre tipi di filosofia, o di concezioni 
generali sull’insieme dei fenomeni, che si escludono 
reciprocamente; il primo è il punto di partenza necessario 
dell’intelligenza umana, il terzo la sua sistemazione definitiva e fissa, il 
secondo vale soltanto come momento di passaggio».
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AUGUSTE COMTE (1798-1857)

 «Nello stadio teologico lo spirito umano indirizza essenzialmente 

le sue ricerche verso la natura intima delle cose, le cause prime e 

le cause ultime di tutti gli effetti che lo colpiscono, in una parola, 

verso le conoscenze assolute e si rappresenta i fenomeni come 

prodotti dall’azione diretta e continua di agenti sovrannaturali 

più o meno numerosi, il cui arbitrario intervento dà ragione di 

tutte le contraddizioni apparenti dell’universo». 
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AUGUSTE COMTE (1798-1857)

 «Nello stato metafisico, che non è in fondo se non una semplice 

modificazione generale del precedente, gli agenti sovrannaturali 

sono sostituiti da forze astratte, vere entità inerenti ai diversi esseri 

del mondo e concepite come capaci di produrre esse stesse 
tutti i fenomeni osservati, la cui spiegazione consiste dunque 

nell’assegnare a ciascuno l’entità corrispondente». 
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AUGUSTE COMTE (1798-1857)

 «Infine nello stato positivo lo spirito umano riconoscendo 

l’impossibilità di raggiungere delle nozioni assolute rinuncia a 

cercare l’origine ed il destino dell’universo e a conoscere le 

cause intime dei fenomeni, per dedicarsi unicamente a scoprire, 

con l’uso opportunamente combinato del ragionamento e 

dell’osservazione, le loro leggi effettive, cioè le loro relazioni 

invariabili di successione e di somiglianza. La spiegazione dei 

fatti, ridotta dunque nei suoi termini reali, non è altro ormai che il 

legame posto tra i diversi fenomeni particolari ed alcuni fatti 

generali; di qui derivano i progressi della scienza che tende 

sempre più a diminuire il numero delle leggi [...]».
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AUGUSTE COMTE (1798-1857)

 «Ordunque, se la filosofia positiva è il vero e proprio stato definitivo 
dell’intelligenza umana, quello stato verso cui essa è stata sempre 
più intensamente protesa, nondimeno essa ha dovuto 
necessariamente impiegare all’inizio e durante una lunga 
successione di secoli sia come metodo, sia come dottrina 
provvisoria, la filosofia teologica; filosofia il cui carattere è d’essere 
spontanea, e perciò la sola possibile all’origine, la sola anche che 
possa offrire al nostro spirito nascente un interesse sufficiente. È ora 
molto facile accorgersi che per passare da questa filosofia 
provvisoria alla filosofia definitiva, lo spirito umano ha dovuto 
naturalmente adottare, come filosofia transitoria, i metodi e le 
dottrine metafisiche. Quest’ultima considerazione è indispensabile 
per completare il breve ragguaglio generale sulla grande legge che 
ho prospettato».

19



AUGUSTE COMTE (1798-1857)

Statica sociale => ordine

 Simile all’anatomia, il suo oggetto è “lo studio positivo, insieme 

sperimentale e razionale, delle azioni e reazioni vicendevoli, che 

esercitano continuamente le une sulle altre le diverse parti del 

sistema sociale” => lo studio delle leggi di coesistenza dei diversi 

elementi che compongono l’unità sociale e delle costanti 
strutturali che la formano. 

 Costanti strutturali comuni a ogni società in ogni tempo: istituzioni 

religiose e politiche, proprietà, organizzazione della produzione, 

famiglia e linguaggio.

20



AUGUSTE COMTE (1798-1857)

Costanti strutturali 
 Potere politico: funzione di controllo e di coordinamento.

 Attività produttiva: funzione di conciliare la tendenza all’autonomia individuale 
con l’esigenza di associazione e di concorso dell’agire collettivo, per il 
raggiungimento più o meno volontario di finalità comuni.

 Coercizione = base della società, ma non senza il contributo di tre forme di 
associazione che garantiscano il mantenimento dell’unità: famiglia; città o Stato; 
società religiosa o morale (= società nel suo insieme).

 Tre sono i poteri sociali principali: materiale, intellettuale, morale. 

 La società armonica preconizzata da Comte prevede il concorso del potere 
politico con il potere intellettuale e morale capace di produrre il consenso 
collettivo.

 Visione ottimista, religiosa, fondata sull’idea che il progresso materiale promosso 
dall’attività industriale troverà realizzazione unitamente a un concomitante 
progresso morale e intellettuale-scientifico. Da ciò anche una visione idealizzata 
della scienza...
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HERBERT SPENCER (1820-
1903)

 Teoria sociale evoluzionista + contesto decisamente biologico

 Concetto di divenire nella storia naturale (cfr. Georges Louis 
de Buffon, 1707-1788)

 Concetto di evoluzione come processo di derivazione 
naturale dalle forme di vita più elementari e meno perfette 
alle forme di vita più complesse e perfette (Jean-Baptiste de 
Monet de Lamarck, 1744-1829)

 Concetto di evoluzione come processo: lotta per la vita e 
selezione naturale (Charles Darwin, 1809-1882) 

 L’idea di evoluzione diventa in Spencer una categoria filosofica 
generale per spiegare l’intera realtà sia naturale che sociale.
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HERBERT SPENCER (1820-1903)

 Società = insieme superorganico di strutture e funzioni, elementi 

materiali e spirituali in relazione tra loro.

 N.B. Società = insieme discreto, discontinuo di elementi le cui 

relazioni sono assicurate dal linguaggio e segni

 Mentre Organismo vivente = insieme concreto

 Individuo (e non la famiglia) = nucleo della società e unità 

sociale elementare, condizionato da fattori esterni (ambiente) e 

interni (caratteri fisici e psichici)
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HERBERT SPENCER (1820-1903)

 Ottimismo rispetto allo sviluppo della società, ma secondo una 
prospettiva deterministica; inoltre, rispetto a Comte, è meno 
prevalente la dimensione razionalistica e scientifica a favore di un 
ordine naturale la cui energia vitale è meglio assecondata dal 
sentimento che segue una sua logica evolutiva concreta.

 Influenza dell’individualismo proprio della tradizione liberale e 
utilitaristica. 

 Inoltre, Spencer vede meglio la società civile e il libero mercato del 
potere politico e dello Stato ed esalta la libertà individuale convinto 
che il conflitto generato dall’egoismo individuale o di classe troverà 
composizione in una finale armonia del tutto secondo l’unica legge 
fondamentale che regola la realtà organica e superorganica, 
individuale e sociale.
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 Ma soprattutto a Spencer si addebita l’introduzione di una forma 

di «darwinismo sociale» sintetizzata dalla sua espressione…

«Survival of the fittest»
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